
ESERCIZI ACR - QUARESIMA 2017
DIOCESI DI CARPI

IL TUO VOLTO SIGNORE IO CERCO...

COSA SONO I SALMI?
· I salmi sono parola di Dio già trasformata in preghiera, la preghiera della Chiesa. Ci mettono davanti alla ricerca del volto di Dio: non è una ricerca scontata, capita anche che Dio non si faccia trovare con facilità.
· I salmi ci costringono a vedere con quali sfumature il nostro cuore può rapportarsi a Dio e ci suggeriscono anche parole inedite che noi non sapremmo individuare (salmi di lode, di ringraziamento, di supplica individuale e comunitaria, di fiducia individuale e comunitaria, didattici, sapienziali, liturgici, profetici, ...)
· Con i salmi ha pregato Gesù e ce ne resta testimonianza nel nuovo testamento.
· Il salterio è stato scritto circa in 1000 anni e possiamo pensare che ripercorra l’atteggiamento orante dei credenti in tutta la storia della salvezza.
· La liturgia delle ore, che è la preghiera della chiesa e quindi anche dei laici, ci permette di scandire il giorno, la settimana e i mesi articolando su di essi il salterio nella sua completezza.

LA PREGHIERA DEI 12/14
· I preadolescenti si mettono alla ricerca di Dio superando una fede infantile e sperimentando la fatica di credere.
· Nei salmi (per esempio gli imprecatori) viene fuori tutta l’impulsività e addirittura la violenza che sono una caratteristica tipica della preadolescienza.
· I ragazzi delle medie sperimentano la fatica nel mettersi in ascolto, in silenzio e in preghiera.
· I salmi nella loro varietà vengono incontro a quell’ “arcobaleno di sentimenti” di cui fanno esperienza di ragazzi delle medie.
· Nei salmi si parla del corpo che prega: dimensione problematica e affascinante per i ragazzi di questa età.
· Nei salmi si fa spesso riferimento agli idoli: anche i ragazzi delle medie vivono la loro età come uno “slalom” fra le varie suggestioni da cui si sentono attratti anche per essere accettati dagli altri.
· Nei salmi troviamo il tema della libertà come categoria fondamentale dell’alleanza tra Dio e l’uomo: categoria che affascina e un po’ spaventa i ragazzi delle medie.




SALMO 8 (LODE)
VENERDÌ POMERIGGIO

2	O Signore, Signore nostro,
	quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Voglio innalzare sopra i cieli la tua 		magnificenza, 
3  	con la bocca di bambini e di lattanti:
	hai posto una difesa contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
4  	Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, 
5  	che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
6  	Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai coronato. 
7  	Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi: 
8  	tutte le greggi e gli armenti
	e anche le bestie della campagna, 
9  	gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari. 
10	O Signore, Signore nostro,
	quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IDEE DI FONDO
· Emerge un sentimento di ammirazione per il creato: si può pregare il Signore anche lodandolo per le bellezze che ci ha dato, non esclusivamente supplicandolo.
· Per creato non si intende soltanto la natura ma anche tutto ciò che di bello si trova nel mondo: anche la tecnologia e le creazioni dell'uomo sono dono di Dio e quindi degne di rispetto e cura.
· L'uomo chiede a Dio di rivelargli la sua identità (che cos’è l’uomo...?), non lo chiede a se stesso o ad altri. Il salmista si accorge di essere piccolo ma anche di essere oggetto della cura e dell'amore di Dio.
· I bambini (con la bocca dei bambini...), per la loro attitudine a stupirsi e meravigliarsi, sono scelti da Dio come mezzo per affermare la sua potenza.
· La grandezza dell'uomo deriva dall'amore di Dio per lui. Tutto ciò che di bello ha l'uomo proviene dalla bontà del Signore nei confronti della sua creazione. È lo stesso amore di Dio, che ha creato l'umanità a sua immagine e somiglianza, a porla in condizione privilegiata rispetto a tutto il resto.
· Dio dà all'uomo potere su tutto il creato: così facendo, l'uomo assume su di sé la responsabilità di custodirlo.

ATTEGGIAMENTI
1. I ragazzi sono in ricerca della loro identità e di chi saranno in futuro. Capiscono che anche attraverso la preghiera e l'incontro con Dio possono scoprire qualcosa di nuovo su loro stessi.
2. I ragazzi spesso si sentono inadeguati e hanno modelli di perfezione molto alti (dati da genitori o dalla tv...). Scoprono che Dio li ama per quello che sono e, anzi, che il Signore si rivolge proprio ai bambini come discepoli privilegiati.
3. I ragazzi imparano ad allenare l'occhio per riconoscere i doni che il Signore ha fatto ad ognuno di loro: è su questi doni che dovranno lavorare per crescere.
4. Si chiede ai ragazzi di imparare a maturare una particolare cura nei confronti della creazione, di ciò che possiedono e del proprio corpo: niente ci è dovuto, anzi abbiamo il potere e il dovere di preservarlo.
5. I ragazzi si interrogano su ciò che considerano bello e si allenano a riconoscerlo come dono di Dio. Imparano quindi a ringraziarlo per ciò che ci ha donato.

È bene, prima di iniziare la discussione, assicurarsi che i ragazzi abbiano chiaro il concetto di “salmo” (fare riferimento al box iniziale).

DOMANDE
1. Di solito perché ti rivolgi a Dio? E il salmista che cosa vuole dire a Dio? Ci sono mai state delle esperienze di bellezza che ti hanno scaldato il cuore a tal punto da voler ringraziare il Signore? (cosa pensi davanti al lago di Bardolino sul belvedere...?)
2. Una domanda chiave del salmista è sulla propria identità: tu come fai a capire chi sei veramente? Secondo te si può giudicare una persona dai suoi sogni? Tu chi vorresti essere in futuro? Quali sono le tue aspirazioni? Dio come si lega alla tua identità e ai tuoi sogni?
3. Secondo te perché il salmista tira in ballo i bambini? Che cos’hanno che da grande si perde? Quali manifestazioni del creato ti fanno sentire piccolo, e bisognoso di cure, davanti a Dio?
4. Dio sceglie proprio i piccoli per rivelare la sua grandezza... Credi che la stessa preferenza sia condivisa dalla società di oggi? I tuoi coetanei che cosa direbbero a proposito? È più facile essere amico di un “piccolo” o di uno che si crede superiore?
5. Ti sei mai stupito di qualche gesto positivo uscito spontaneamente da te? Quali sono gli aspetti belli del tuo carattere, quali capacità o doti? Da dove derivano, da dove nascono? Hai mai pensato che sono un dono di Dio? Sono le stesse cose di 5 anni fa o sono cambiate? In che modo puoi farle fruttare?
6. Come ti comporti nei confronti della natura? Sei attento a fare la raccolta differenziata, a non danneggiare la natura, a trattare con attenzione ciò che possiedi? 
7. Per cosa ringrazi di solito? Sei riconoscente per ciò che hai a disposizione? Ti è mai capitato di ringraziare il Signore anziché usare la preghiera solo come mezzo per richiedere favori? Che differenza c’è fra ringraziare il Signore e lodarlo? Cosa vuole dire quando uno si laurea con la lode?

ATTENZIONI 3a
1. Ti è mai capitato di non sentirti all’altezza delle aspettative che i tuoi genitori, gli insegnanti o l’allenatore hanno su di te? (andare benissimo a scuola, essere fortissimi a calcio, suonare benissimo uno strumento, ...) Secondo te perché invece Dio sceglie dei bambini, quindi senza nessuna abilità particolare, per rivelare la sua grandezza? Quali sono i criteri che Dio usa per dire che qualcuno è “grande”?
2. Cosa pensi del tuo corpo? Cosa ne pensano gli altri? Anche noi facciamo parte della creazione: hai mai pensato che il tuo corpo che si evolve, che cresce, che si trasforma è un prodigio per cui lodare il Signore? Ti capita mai di prendere in giro qualcuno a causa del suo aspetto fisico?

ATTIVITÀ
Gioco del “se fossi”: ogni ragazzo deve compilare un elenco di “se fossi” per descriversi.
Es.: Se fossi un animale sarei..., un oggetto, un colore, un personaggio famoso, …
Il gioco serve per introdurre il discorso riguardo la nostra identità: in base a cosa ci descriviamo? Perchè abbiamo scelto di descriverci con quelle parole?



SALMO 139 (INTROSPEZIONE)
SABATO MATTINA (DESERTO)

1  	Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
2  	tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, intendi da lontano i miei pensieri, 
3  	osservi il mio cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie vie. 
4  	La mia parola non è ancora sulla lingua ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 
5  	Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano. 
6  	Meravigliosa per me la tua conoscenza, troppo alta, per me inaccessibile. 
7  	Dove andare lontano dal tuo spirito? Dove fuggire dalla tua presenza? 
8  	Se salgo in cielo, là tu sei;
	se scendo negli inferi, eccoti. 
9  	Se prendo le ali dell’aurora
	per abitare all’estremità del mare, 
10	anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.
11  	Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano e la luce intorno a me sia notte», 
12  	nemmeno le tenebre per te sono tenebre e la notte è luminosa come il giorno;
	per te le tenebre sono come luce.

13  	Sei tu che hai formato i miei reni
	e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
14	Io ti rendo grazie:
	hai fatto di me una meraviglia stupenda; meravigliose sono le tue opere,
	le riconosce pienamente l’anima mia.
15 	Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, ricamato nelle 	profondità della terra.
16	Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi;
	erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati quando ancora non ne 		esisteva uno.
17 	Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio!
18	Se volessi contarli, sono più della sabbia. Mi risveglio e sono ancora con te.

	[...]
23	Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri;
24	vedi se percorro una via di dolore e guidami per una via di eternità.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IDEE DI FONDO
· Il tema centrale del salmo viene sottolineato già dalle prime righe: la vita dell’uomo è completamente aperta davanti a Dio. Solo lui scruta e conosce profondamente la vita umana e solo da lui, l’uomo può ricevere la verità della sua vita. Per capire ed apprezzare la propria esistenza bisogna guardare a Dio. Dio ci conosce così tanto che ovunque noi scappiamo, Lui c’è sempre.
· Il salmista si stupisce che Dio conosca tutto su di lui nella vera profondità del suo cuore, fin da prima della sua nascita.
· Durante il testo, il salmista passa dal descrivere un amore che lo “lega” al Signore ad un amore che lo “libera” e quindi desiderabile.
· I versetti finali del salmo sono interpretabili come una conversione: il salmista dunque decide di non scappare più da Dio ma di sottomettersi a Lui, accettando che Dio lo conosca in quella profondità che inizialmente lo spaventava. 
· Il salmo è un percorso graduale di conoscenza di Dio: dall’inizio in cui viene descritta l’estrema conoscenza che Dio ha per il salmista e quasi il fastidio che prova per questo, fino al desiderio che prova per essere cercato da Lui.

ATTEGGIAMENTI
1. Leggendo la prima parte del salmo, i ragazzi sono chiamati a riflettere sulla loro relazione con il Signore: hanno mai pensato che Dio li conosca davvero nella profondità, più di quanto loro possano immaginare? Questo pensiero potrebbe spaventarli, in quanto, alla loro età tendono a voler essere autonomi, liberi di fare e pensare ciò che vogliono.
2. Giunti alla consapevolezza che Dio è una presenza costante, sono chiamati allora a chiedersi se siano disposti a mettersi in gioco in questa relazione così profonda e lasciarsi scoprire e scrutare nelle zone più intime del loro cuore.
3. In un secondo momento, nasce nel salmista il desiderio di essere cercato dal Signore.   Contrapposto al desiderio di autonomia estrema, a volte i ragazzi sono infastiditi quando vengono trascurati dai loro amici o dai genitori. I ragazzi si chiederanno dunque se anche in loro vi è il desiderio di essere cercati da Dio, riflettendo sulla bellezza del camminare a fianco al Signore.
4. I ragazzi provano a riflettere sulle loro relazioni: con amici, familiari, etc… Interrogandosi su quali siano per loro rapporti sani e quali invece quelli che creano dipendenza e frustrazione. Quello che il salmista fa emergere con Dio è un rapporto ibrido tra questi: è un legame forte, ma al tempo stesso che lo libera da uno sguardo su di se troppo autosufficiente. È possibile una relazione del genere? 

DESERTO
Inizialmente ci si divide in gruppi e l’educatore spiegherà che il salmo è diviso in tre momenti che portano alla conversione del salmista (vedi idee di fondo) e condurrà i ragazzi a percorrere tre step consegnando loro un libretto che li guiderà nel percorso del deserto. 

STEP 1 - LA CONOSCENZA INTIMA CHE DIO HA DI NOI
(versetti 1-12)

(nella pagina del libretto di questo step vi sarà un rettangolino di carta stagnola): questo specchio ti da l’opportunità di rifletterti e guardarti,  ma non potrai mai cogliere tanto quanto può cogliere il Signore scrutandoci. Ora vai in un luogo in cui ti senti “nascosto” e  scrivi alcune cose che secondo te il Signore è l’unico a conoscere di te.

DOMANDE:
1. Capita a volte che non ti senti tanto capito dagli altri, nemmeno dai tuoi genitori? Dai tuoi amici è sempre scontato essere compresi?
2. Hai mai pensato che Dio conosce tutto di te? È una cosa che interferisce con la tua libertà? Oppure ci sono momenti in cui vorresti che le persone ti capissero di più?

STEP 2 - MERAVIGLIA
(versetti 13-18)

Guardati intorno, scegli un sasso e pensa alla grandezza e alla complessità del corpo umano che Dio ha creato e che senza il suo soffio sarebbe polvere come questo sasso; ora scrivi sul tuo libretto una cosa che nella tua vita ti ha sorpreso e lasciato meravigliato più di tutte. Pensa ora che il salmista ha provato questa meraviglia nei confronti del Signore.

DOMANDE:
3. Ora immagina che parta un viaggio all’interno di te stesso, del tuo corpo... Prova ad attraversare uno per uno gli organi che ti servono senza averli mai potuti vedere. Riesci a sentire il battito del tuo cuore? Hai mai pensato a questo lavoro importante che lui fa per te? Hai mai notato come Dio abbia minuziosamente “ricamato” qualcosa di stupendo e che funziona perfettamente per darci la vita? 
 
STEP 3 - CONVERSIONE
(versetti 23-24)

Vai in un posto dove sia ben visibile il cielo e prova a riflettere su come vorresti aprirti allo sguardo di Dio su di te. Ora prendi il fogliettino che trovi nel tuo libretto e scrivi a Dio un messaggio per invitarlo “a farsi vivo” per conoscerti di più. 

DOMANDE:
4. Quali sono le cose che ti rendono opaco allo sguardo di Dio? Quali sono le interferenze che ti rendono poco intercettabile da lui?

Alla fine dei tre step i ragazzi si dovranno radunare di nuovo in gruppo e condividere le cose che hanno pensato. Metteranno poi il messaggio per Dio dentro ad un braciere con incenso come simbolo di avvicinamento al Signore.


SALMO 50 (PERDONO)
SABATO MATTINA (DESERTO)

3  	Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia 		iniquità. 
4  	Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. 
5  	Sì, le mie iniquità io le riconosco,
	il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
6  	Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto: 	così sei giusto nella tua sentenza,
	sei retto nel tuo giudizio. 
7  	Ecco, nella colpa io sono nato,
	nel peccato mi ha concepito mia madre. 
8  	Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, nel segreto del cuore mi insegni la 		sapienza. 
9  	Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro; lavami e sarò più bianco della neve. 
10	Fammi sentire gioia e letizia: esulteranno le ossa che hai spezzato.
11 	Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe.
12	Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.
13 	Non scacciarmi dalla tua presenza
	e non privarmi del tuo santo spirito.
14	Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso.
15 	Insegnerò ai ribelli le tue vie
	e i peccatori a te ritorneranno.
16	Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza: la mia lingua esalterà la tua giustizia.
17 	Signore, apri le mie labbra
	e la mia bocca proclami la tua lode.
18	Tu non gradisci il sacrificio;
	se offro olocausti, tu non li accetti.
19	Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
	un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.
20	Nella tua bontà fa’ grazia a Sion, ricostruisci le mura di Gerusalemme.
21	Allora gradirai i sacrifici legittimi,
	l’olocausto e l’intera oblazione;
	allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IDEE DI FONDO
· Il salmista nella prima parte riconosce di avere peccato, esprime pentimento per la sua colpa, si sente schiacciato da essa e sente che il suo rapporto con il Signore non è più come prima. Chiede quindi a Dio che il peso che lo opprime venga rimosso.
· Il salmista chiede a Dio un atto creativo, non gli chiede semplicemente di tornare al punto di partenza (crea in me o Dio un cuore puro).
· Il salmista capisce che senza il peso del peccato, ma purificato dal Signore, potrebbe fare di nuovo opere grandi: sente il desiderio di compiere la volontà di Dio.
· Pietà, misericordia e tenerezza sono le parole usate per declinare l’amore di Dio in tutte le sue sfumature. Preparandosi alla confessione è bello riconoscere tutti i modi in cui Dio ci ama e, sentendoci amati, nasce in noi il desiderio di sentirci perdonati.

STAND E DOMANDE
1° STAND “#CANCELLA!”: si creano dei cartelloni con una scritta a biro o stampata, “sporcata” da scritte/disegni/scarabocchi fatti a matita e si chiede di cancellare ciò che copre la scritta. È l’unico modo per riuscire a riapprezzare quello che c’è sotto di bello.
1. Riconosci che a volte pecchi? Come ti senti quando lo hai riconosciuto o te lo hanno fatto notare?
2. Ti senti in colpa per qualcosa? Senti di avere peccato con i tuoi amici o con la tua famiglia? Prova a pensare a degli esempi.
3. Quand’è l’ultima volta che pensi di avere commesso un peccato?
4. Ti fa piacere pensare che c’è qualcuno disposto a #CANCELLARE i tuoi peccati? Cosa vuoi che venga #CANCELLATO?
5. Che effetto ti fa sapere che è proprio Dio che per primo ha il desiderio di farti sentire libero dai tuoi peccati?

2° STAND “#PURIFICAMI!”: si mettono dei bicchieri pieni di acqua e segatura o sabbia o sassi ecc. poi si mette da un secchio vuoto (o altrettanti bicchieri vuoti) con un colino o un filtro anche fatto di tessuto. Loro dovranno prendere un bicchiere ciascuno e farlo passare nel filtro. Ne uscirà acqua purificata, metafora di quanto avviene a seguito della confessione. Dalla opacità e infertilità del peccato si torna ad essere in grado di portare frutto.
1. Perché secondo te è importante il sacramento della confessione? Non si può vivere tranquillamente anche senza confessarsi? Credi che sia possibile ripristinare una trasparenza perduta? Oppure una volta compromessi non c’è più niente da fare?
2. Il fatto che ci si può sempre confessare diventa alibi per lasciarsi andare e non impegnarsi tanto a non peccare?
3. C’è qualche peccato sul quale continui ad inciampare? Cosa può aiutarti a smettere di commettere gli stessi errori? Credi che lavorare su questo aspetto possa farti crescere come ragazzo?

3° STAND “#SOSTIENIMI!”: staffette con uno zoppo e l’altro lo tiene su o piramide umana.
1. Il fatto che Dio abbia preso in mano il tuo peccato e perdonato, pensi che possa essere una risorsa per il tuo cambiamento e la tua crescita? 
2. Nei momenti di debolezza, fragilità e tentazione, pensi mai che il Signore voglia starti vicino oppure preferisci ignorarlo e gestire queste situazioni da solo?
3. Hai mai chiesto al Signore di #SOSTENERTI? Quali mezzi conosci per chiedere questo aiuto?
4. Ricordi di sostenere te e gli atri con la preghiera?

4° STAND “#CREAMI!”: modellare qualcosa con il pongo o simili.
1. Secondo te cosa significa essere perdonati? È semplicemente un tornare al punto di partenza oppure, dopo aver fatto esperienza dell’amore di Dio, si è persone nuove, più forti, più ricchi?
2. Il salmista chiede a Dio di donargli un cuore nuovo per poter amare meglio. Se potessi ricreare qualcosa di te, che parte vorresti ricreare? Quale aspetto del tuo carattere credi sia necessario migliorare per essere più capaci di amare?

5° STAND “#PROMETTO!”
1. Liberati dal peccato è possibile sognare in grande, desiderare di essere più amici, di poter amare di più: quali relazioni credi che abbiano bisogno di più attenzioni nella tua vita?
2. Dove credi potresti impegnarti di più? C’è qualcosa in cui è importante metterti in gioco maggiormente? Qual è una #PROMESSA che ti senti di fare?
3. Credi che questo perdono che ricevi possa essere il motore che ti spinge in aiuto agli altri, ad essere più generoso e meno egoista?
4. Prova a pensare a tre “missioni” che ti impegni a portare a termine dopo la confessione, come segno tangibile del tuo desiderio di cambiare.


SALMO 31 (RINGRAZIAMENTO)
SABATO MATTINA (STAND CONTENITORE)

1 	Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
	e coperto il peccato. 
2 	Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto
	e nel cui spirito non è inganno.
3 	Tacevo e si logoravano le mie ossa,
	mentre ruggivo tutto il giorno.
4 	Giorno e notte pesava su di me la tua mano,
	come nell’arsura estiva si inaridiva il mio vigore.
5 	Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
	non ho coperto la mia colpa.
	Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»
	e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.
6 	Per questo ti prega ogni fedele
	nel tempo dell’angoscia;
	quando irromperanno grandi acque
	non potranno raggiungerlo.
7 	Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,
	mi circondi di canti di liberazione:
8 	«Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire;
	con gli occhi su di te, ti darò consiglio.
9 	Non siate privi d’intelligenza come il cavallo e come il mulo:
	la loro foga si piega con il morso e le briglie,
	se no, a te non si avvicinano».
10 	Molti saranno i dolori del malvagio,
	ma l’amore circonda chi confida nel Signore.
11 	Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!
	Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IDEE DI FONDO
· È un canto di ringraziamento di un uomo che passa da uno stato di profonda disperazione ad uno di sollievo, dato dal perdono ricevuto. Descrive i tre momenti che un uomo vive nel chiedere perdono a Dio: afflizione, perdono e salvezza.
· Chi scrive sembra essere consapevole del legame tra ciò che ha fatto di sbagliato e il suo stato d’animo. 
· Nel salmo viene esplicitato il senso di sollievo che si prova nel ricevere il perdono di Dio.
· A seguito del perdono ricevuto, nasce un uomo nuovo inondato di grazia, fiducia e senso di obbedienza.
· Dal salmo emerge la dimensione del coraggio: solo grazie alla decisione di portare alla luce il suo errore, il protagonista può ora sperimentare il sollievo e la gioia del perdono.
· Questo stato di liberazione dà al salmista una nuova occasione, può esternare con gioia la sua fiducia in Dio. 
· L’invito finale alla gioia è rivolto ai giusti: i giusti non sono quelli che non sbagliano mai, ma chi si rimette sempre nelle mani del Signore, sperando e camminando nel suo perdono. 

ATTEGGIAMENTI

1. Spesso i ragazzi sperimentano situazioni in cui un loro errore li ha portati a rovinare amicizie o rapporti. Hanno forse vissuto un momento di disperazione simile a quello del salmista, in cui un momento difficile della loro vita era conseguenza del comportamento avuto.
2. I ragazzi riflettono sulle occasioni in cui un loro errore li ha fatti stare molto male, o ha creato situazioni che non desideravano.
3. I ragazzi riflettono sull’importanza di risolvere alcune questioni: spesso quando ci si chiarisce dopo aver litigato, l’amicizia si fortifica e diventa meno ambigua. Riflettono sullo stato d’animo che provano nel risolvere conflitti o problemi con gli altri.
4. I ragazzi, che si sono appena confessati esplicitano le loro sensazioni dopo aver ricevuto il perdono di Dio, riconoscendo che la comunione con Lui è fonte di gioia autentica. 
5. Chiedere perdono richiede molto coraggio: ammettere di aver sbagliato è difficile, ma è l’unica strada per la riconciliazione. 
6. Nel salmo il perdono non è solo una spugna che cancella l’errore, o qualcosa semplicemente da ricevere. È motore per una relazione nuova con il Signore e per una gioia che il salmista comunica e augura anche agli altri. 

ATTIVITÀ
Dopo la confessione viene dato a tutti una candelina, un cerino. I ragazzi entreranno in una stanza buia dove sul pavimento sono sparse le parole del salmo. Ognuno sceglie una parola che scriverà su un braccialetto di stoffa. Doneranno il braccialetto ad un altro ragazzo, per comunicare che la gioia del perdono non è solo la cancellazione dello stato di afflizione ma anche un motore che ci spinge verso l’altro. 


SALMO 15 (RINGRAZIAMENTO)
DOMENICA MATTINA

1 	Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
2 	Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene». 
3  	Agli idoli del paese,
	agli dèi potenti andava tutto il mio favore. 
4  	Moltiplicano le loro pene
	quelli che corrono dietro a un dio straniero. Io non spanderò le loro libagioni di 		sangue, né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. 
5 	Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. 
6  	Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: la mia eredità è stupenda. 
7  	Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce. 
8  	Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
9  	Per questo gioisce il mio cuore
	ed esulta la mia anima;
	anche il mio corpo riposa al sicuro, 
10	perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la 	fossa.
11 	Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine 	alla tua destra.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IDEE DI FONDO
· Il salmista è convinto che Dio sia l’unico bene per l’uomo, vuole mettere in guardia sia gli altri che sé stesso dal lasciarsi affascinare dagli idoli (tutto ciò che ci schiavizza). Non si possono mettere Dio e le altre cose sullo stesso piano.
· Il salmista affida se stesso e il proprio futuro a Dio e sente che è una grazia averlo conosciuto.
· L’intimità con Dio garantisce una continua guida da parte sua che ci sostiene nelle possibilità di sbandamento.
· Per il salmista, uno sguardo sul proprio futuro pieno di speranza nasce dal riconoscersi dentro ad una chiamata personale da parte di Dio.
· La risurrezione di Gesù ci rende partecipi di una speranza viva anche per noi.

ATTEGGIAMENTI
1. I ragazzi capiscono che rispetto agli idoli, Dio propone un rapporto vitale ed una continua protezione.
2. I ragazzi realizzano che è una fortuna aver conosciuto il Signore e poter crescere contando su di lui.
3. I ragazzi tornando a casa dagli esercizi, sono consapevoli che il Signore non li lascia a piedi sull’autostrada delle difficoltà, ma è sempre al loro fianco anche se a volte non sono in grado di riconoscerlo.
4. Guardando al futuro, i ragazzi provano a riconoscere il progetto bello che Dio ha su di loro e sui loro gruppi.

DOMANDE 
1. Crescendo, credi che sia possibile un’amicizia personale con il Signore rispetto ad un rapporto un po’ infantile che caratterizzava il passato? 
2. Saresti disposto a rinunicare a qualcosa pur di seguire Gesù? Con quali criteri scegli le cose importanti della tua vita?
3. In che modo essere fedeli al Signore nel proprio cammino di vita può farci gustare una “gioia piena”? Che differenza c’è fra una gioia piena e una gioia passeggera (idoli)? Perché il Signore può dare una gioia che continua nel tempo? Significa che non ci saranno mai problemi o che Dio non ci abbandonerà in essi?
4. Lo Spirito Santo che hai ricevuto/riceverai nella Cresima in che modo può sostenerti nella tua quotidianità?
5. Pensi che Dio abbia un sogno su di te e sul tuo futuro? La vedi come una cosa positiva o negativa?
6. Cosa si può fare per capire il sentiero che il Signore ci indica? Forse la preghiera è uno di questi: credi che i salmi possano essere uno strumento importante una volta tornati a casa? Ti è mai capitato di non sapere bene cosa dire nelle preghiere? Che differenza c’è fra chiedere a Dio dei favori e invece sapere che lui ci tiene “dolcemente” alla sua destra (cioè sempre protagonisti di un’amicizia speciale con lui)?
7. Come puoi rendere il tuo gruppo ACR un luogo veramente originale rispetto ad altri momenti della tua settimana in cui incontri persone?

ATTIVITÀ
Ogni ragazzo dovrà completare un labirinto, la cui soluzione è simbolo del sentiero indicato da Dio per la nostra vita. 

